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L'incontrò con la stampa del sindaco di Pesaro Giorgio Tornati 

Un anno di lavoro nella città 
per togliere le false etichette 

Una realtà viva, attiva e diversificata che non si manifesta soltanto nel campo econo
mico - Non vanno trascurati aspetti preoccupanti - La prossima scadenza amministrativa 

PESARO — L'occasione (una 
occasione tradizionale) del
l'incontro di fine anno con la 
stampa pesarese è stata so
prattutto un momento di bi
lanci, di riflessione e di il
lustrazione di linee pro
grammatiche che il sindaco 
della città, compagno Giorgio 
Tornati, parlando a nome 
dell'intera amministrazione 
comunale ha volutamente e 
in modo significativo inteso 
dedicare alle questioni con
crete, al problemi più acuti 
che assillano la gente, pur 
non dimenticando il positivo: 
il carattere «ordinato» della 
città di Pesaro, le realizza-

Pesaro: 
approvare 
subito le 

norme per 
, la finanza 

locale 
PESARO — Il consiglio 
comunale di Pesaro chie
de che le norme relative 
alla finanza locale ven
gano stralciate dal testo 
della legge finanziaria ed 
inserite in uno speciale 
decreto da approvarsi al 
più presto. Ciò per supe
rare lo stato di incertez
za in cui si trovano gli 
enti locali 

L'attuale situazione — 
come rileva l'ordine del 
giorno approvata dal con
siglio comunale di Pesa
ro — dipende in primo 
luogo dalla mancata ap
provazione della legge or
ganica di riforma della fi
nanza locale e dal fatto 
che il governo abbia vo
luto inserire le norme re
lative alla finanza locale 
nel quadro della legge fi
nanziaria. 

Assieme alla richiesta di 
stralcio, il' consiglio co
munale di Pesaro avanza 
proposte di modifica per 
quanto riguarda l'incre
mento e le risorse da met
tere a disposizione dei co
muni. 

L'ordine del giorno ter
mina con la sottolineatu
ra della necessità che il 
parlamento approvi al più 
presto, sulla baso delle 
proposte da tempo presen-* 
tate, la riforma della fi
nanza locale, e con l'appel
lo alle forze politiche, al
le organizzazioni sociali e 
agli enti elettivi perché 
le suddette richieste, che 
coincidono con le conclu
sioni del convegno annua
le dell'ANCI di Viareggio, 
siano sostenute nei con
fronti del governo 

zioni che rendono « vivibile » 
questa città, i buoni livelli 
raggiunti nel campo della oc
cupazione e della produttivi
tà. 

Tutti aspetti positivi che il 
sindaco ha voluto ascrivere 
alla serietà e alla intrapren
denza dei ceti produttivi (la
voratori, Imprenditori, cate
gorie sociali), aspetti che, u-
nitamente ad altri, fanno 
respingere come «immotiva
ta» l'etichetta di città «non 
viva e non attiva» che di 
tanto in tanto da qualche 
parte si vuole appiccicare 
come un marchio alla città 
di Rossini. 

La realtà viva, attiva e cosi 
diversificata non si esprime a 
Pesaro soltanto nel campo e-
conomico; essa si manifesta 
attraverso lo sport, la cultu
ra, l'associazionismo, l'impe
gno di iniziative coinvolgen
ti i quartieri, i gruppi so
ciali. i singoli cittadini. 

Una visione rosea, senza 
problemi e senza preoccupa
zioni per la prospettiva? Cer
tamente no. innanzi tutto 
perché aspetti preoccupanti 
nella vita della città si stan
no manifestando con - una 
certa accentuazione (fenome
ni di emarginazione, il pro
blema degli anziani, di non 
pochi giovani) e si vanno ad 
intrecciare con questioni so
ciali acutizzate dalla crisi 
(casa ed inflazione); e poi 
perché, come ha-voluto sotto
lineare più volle Tornati, il 
problema di governare una 
città, un Comune è intima
mente legato a quello della 
governabilità e della efficien
za dello Stato e della Regio
ne. 

Ecco il punto attraverso 
cui deve passare ogni discor
so per poter giungere alla 
comprensione dei problemi e 
delle possibilità che caratte
rizzano il lavoro di chi dirige 
una città. 

Il problema della governa
bilità dello Stato e della Re
gione si può ridurre, per la 
comprensione di tutti, a cose 
concrete, con esempi minuti. 
Come può rispondere un Co
mune alla domanda di uno 
sfrattato che chiede la casa 
se lo Stato non attiva leggi 
adeguate? Come poteva at
teggiarsi il Comune di fronte 
alla protesta dei cittadini di 
alcuni quartieri recentemen
te alluvionati se per realiz
zare quel briciolo insufficien
te e incompleto di canalizza
zione del torrente Genica (il 
corso d'acqua che ha creato 
i danni maggiori) il potere 
centrale e regionale ha im
piegato oltre trenfannì? 

Il sindaco (assieme a lui 
erano presenti all'incontro 
con 1 giornalisti il vice sin
daco Alceo Fazi e gli asses

sori Bartoli. Pagnini e Van
nini) ha rinviato alla ormai 
prossima scadenza del quin

quennio amministrativo un bi
lancio dettagliato del proble
mi risolti e dei programmi 
che la giunta uscente pre
senterà ai cittadini, ma ha 
voluto ugualmente puntualiz
zare alcune grandi questioni. 

Su due In particolare si è 
soffermato: il rafforzamento 
dei rapporti di amicizia con 
altre città di altri paesi 
(«non abbiamo la pretesa di 
fare la nostra politica este
ra, ma possiamo esprimere 
la certezza di esserci adope
rati per favorire nel nostro 
piccolo, attraverso scambi di 

esperienze, conoscenze e il 
rafforzamento di rapporti di 
amicizia, il più generale pro
cesso di distensione»); e lo 
impegno del Comune per il 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche (« abbiamo 
promosso e sviluppato inizia
tive nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro, con le categorie 
sociali per favorire una ca
pillare azione di coinvolgi
mento, di denuncia e di con
danna del terrorismo e di 
ogni tipo di violenza»). 

Un impegno e un lavoro 
reso possibile dalla stabilità 
che la sinistra — comunisti 
e socialisti — ha saputo ga
rantire al governo di Pesaro. 

Alla Tecneco (ENI) di Pesaro 

Gli strani auguri 
di Natale del 

commissario Egidi 
PESARO — J lavoratori detta Tecneco (gruppo ENI) di San
t'Ippolito non hanno affatto gradito gli auguri natalizi inviati 
loro dal commissario straordinario di nuova nomina dell'ENI, 
dr. Egidio Egidi. 

Una lettera dell'Egidi ha raggiunto giorni fa tutti i dipen
denti ENI d'Italia: vi erano innanzitutto spiegati i motivi per 
i quali era stato chiamato al vertice dell'azienda di stato. 
Ma quello che non è andato già ai lavoratori di Sant'Ippolito 
(finora non ci sono notizie di analoghi pronunciamenti, anche 
se è possibile che altri li seguiranno) è il richiamo — tra il 
paternalistico e l'intimidatorio — al silenzio sulla vicenda 
ENI-Arabia Saudita. 

Scrive a proposito il nuovo commissario: « La mia nomina 
è anche volta a consentire il più ampio e autonomo sviluppo 
delle indagini in corso al di fuori di ogni possibile influenza: 
e a questo fine non posso esimermi dall'invitare tutti voi ed 
in particolar modo coloro che in maniera più diretta, per ra
gione del loro ufficio, hanno seguito la vicenda del contratto 
con l'Arabia Saudita ad astenersi da comportamenti, inter
venti o dichiarazioni che riguardino quanto forma oggetto delle 
indagini in corso. Ciò, evidentemente (concede Egidio Egidi, 
n.d.r.) non riguarda coloro che siano chiamati a riferire su 
fatti a loro conoscenza presso uno qualsiasi degli oraani cui 
le indagini stesse sono affidate*. 

La risposta del consiglio dei delegati della Tecneco di 
Sant'Ippolito non si è fatta attendere: *Non accettiamo inge
renze e indicazioni sui comportamenti, interventi e dichiarazio
ni dei lavoratori, in relazione a qualsivoglia argomento non 
riguardante strettamente il lavoro*. 

Sul problema specifico richiamato dal commissario straor
dinario dell'ENI, i lavoratori della Tecneco puntualizzano: 
« Rireniamo di avere senso di responsabilità sufficiente ad 
ispirare i nostri atteggiamenti, che saranno volti a contri
buire perchè venga fatta completa chiarezza sulla vicenda, 
senza strumentalùmi e nell'interesse del paese e dello stesso 
ENI. Suggeriamo di rivòlgere le sue attenzioni in difesa del 
nome deU'ENI in altre direzioni, perchè mai i lavoratori hanno 
partecipalo a diminuire il decoro dell'ente e delle istituzioni ». 

Scrivono le associazioni di invalidi civili a proposito delle ULS 

Una lettera per «stare» 
dentro i nuovi servizi 

ANCONA — L'inserimento 
degli handicappati nella so
cietà nella scuola, nel lavo
ro è un problema per il 
quale da tempo si battono 
nella nostra regione ammi
nistratori, forze politiche e 
sindacali e le categorie in
teressate: ma nonostante gli 
sforzi compiuti e i primi 
successi ottenuti, molto rima
re ancora da fare perchè 
agli invalidi civili siano ri
conosciuti gli stessi diritti 
degli altri cittadini. 

La riforma sanitaria che 
entrerà in vigore nel pros
simo gennaio, dovrebbe co 
stituire un ulteriore passo 
in avanti in questa direzio 
ne. ma è necessario innan
zitutto che i programmi sia 
no rispondenti ad esigenze 
reali e die siano attuati in 
tempi brevi. 

Per questo motivo, alla 
vigilia di un così importan
te appuntamento, il comita
to regionale di coordinamen
to delle varie associazioni 
degli invalidi civili ha invia
to una lettera aperta a tut
te le ULS della Regione Mar
che per richiamare la loro 
attenzione « sulle aspettati
ve che i loro associati nu
trono per una tempestiva, 
puntuale organizzazione e 
per il funzionamento dei ser
vizi » connessi, oltre all'in 
serimento o al reinserimen
to degli handicappati, alla 
prevenzione, all'assistenza e 
alla riabilitazione. 

Innanzitutto nel documen
to si sottolinea la necessi
tà che i servizi esistenti 
sul territorio continuino a 
funzionare anche nel perio
do di passaggio dai vari en
ti alle unità sociosanitarie 

La riforma sanitaria dal 1° gennaio potrebbe costituire 
un importante passo avanti per i portatori di handicaps 

La necessità che non si creino vuoti , 

e in secondo luogo che si 
provveda « sin da ora ». alla 
attività di quelli mancanti. 

« In questi ultimi anni — 
si legge nella lettera — si 
è assistito allo smantellamen
to o alla chiusura di isti
tuti assolutamente inidonei 
allo scopo (molte volte veri 
e propri ghetti) ma non si 
è vista la contemporanea 
creazione di *~ organismi di 
supporto». Il comitato in-
terassociativo infatti, pur ri
tenendo valide le proposte 
avanzate dalla Regione ri
guardanti 1' organizzazione 
delle ULS giudicano « asso
lutamente carenti nel terri
torio regionale alcune ̂ strut
ture indicate nel progetto 
stesso e principalmente quel
le alternative alla fami
glia ». 

Si parla spesso, infatti. 
di comunità-alloggio, di case 
albergo, di case famiglia o 
di strutture paraospedaliere 
per i casi in cui non è pos
sibile il ricorso alle Torme 
di assistenza aperta, ma tut
to questo, tranne pochissime 
eccezioni, è ancora sulla 
carta. 

« Le associazioni — conti
nua ancora il documento — 
concordano nel ritenere do
veroso porre ogni possibile 
impegno in tutte le attività 
tendenti a prevenire o quan
to meno a limitare la gravi
tà di handicaps ma hanno 
presente anche la dramma
ticità di situazioni ormai 
consolidate ed irreversibili e 
la richiesta di una adegua
ta assistenza di riabilita
zione ». 

Nel caso in cui poi si trat
ti di soggetti portatori di 
gravissimi handicaps il co
mitato interassociativo sug
gerisce un servizio dì assi
stenza che potrebbe essere 
articolato in strutture di ur
genza, in altri di tipo sog
giorno e in altri ancora di 
tipo comunità alloggio. 

Sono tutte * proposte che 
potranno essere esaminate 
ed approfondite anche nel 
corso di successivi incontri 
con le categorìe interessate 
e tutti i cittadini, in quanto 
tutti sono, interessati, non 
soltanto quanti sono stati 
colpiti dalla ' disgrazia o le 
loro famiglie, ma è neces
sario che siano tenute nel 
dovuto conto sin dalla ste
sura dei programmi della 
Regione 

Presentato ieri ad Ancona in una conferenza-stampa 

Un progetto regionale del sindacato 
per sostenere la «vertenza-fisco» 

« Vogliamo — hanno detto — che questa macchina farraginosa cominci davvero a fun
zionare » - I tempi morti del controllo dei modelli 740 e la grande mappa dell'evasione 

ANCONA — «Vertenza fi
sco» è la denominazione di 
una complessa proposta di 
temi su cui far convergere, 
regionalmente ma in rap
porto ad una parallela ini
ziativa nazionale, l'impegno 
del sindacato in tema di 
«equo-tasse». Proprio il «fi
sco» (tassazione diretta ed 
indiretta, detrazioni, lotta 
all'evasione, assegni fami-' 
liari) è uno dei punti del 
famoso «carnet» che CGIL-
CISL-U1L attendono da set
timane di discutere con il 
governo. 

Per sostenere politicamen
te l'iniziativa, la Federazio
ne sindacale unitaria ha an
che deciso di elaborare pro
getti specifici regione per 
regione. Quello marchigiano 
llìanno presentato ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza-stampa, Rlmelli, Ilario 
e Parlani. «Con la verten
za fisco — dice Ilari — il 
sindacato fa un importante 
salto di qualità, passando 
dalla semplice difesa del sa
lario ad un quadro organico 
di politica fiscale. Compren
diamo le difficoltà dì chi la
vora nella pubblica ammi
nistrazione. ma vogliamo 
che anche questa macchina 
incominci finalmente a fun
zionare ». 

A parte la constatazione 
della sperequazione di fon
do consistente nell'errato 
rapporto che intercorre fra 
tassazione diretta ed indi

retta (in particolare IVA), 
il ragionamento è partito es
senzialmente da recenti dati 
nazionali: in particolare ha 
colpito il dato sul gettito 
IRPEP (che è poi la tassa
zione diretta che dovrebbe 
colpire tutti) e che proviene 
per 1*80,9 per cento dal la
voro dipendente, per l'8,4 per 
cento da reddito di impresa 
(per lo più piccola) e solo 
per il 2,2 per cento da la
voro autonomo. 
'' Di fronte a questi nume
ri, i sindacati chiedono (a 
livello nazionale) che si va
da innanzitutto ad un effet
tivo recupero delle attuali 
detrazioni per i lavoratori 
dipendenti, in quanto il sì-
stema a cifra'fìssa (sorpas
sato dall'inflazione galop
pante) ha provocato ormai 
lo scatto degli scaglioni con
tributivi (ossia delle fasce 
di reddito su cui è basato il 
sistema delle detrazioni), 
con conseguente aumento 
del peso fiscale per ì redditi 
minori di circa il 70 per 
cento. Ugualmente rappor
tato al costo della vita è 
anche il richiesto aumento 
degli assegni familiari (da 
9 a 18 mila lire per l'ottanta). 

La lotta alla evasione fi
scale con tutte le armi di-

unibili, a cominciare da 
un esatto funzionamento de
gli uffici preposti al con
trollo. è la chiave di lettura 
delle proposte che i sindaca
ti avanzano a livello marchi

giano. Partendo dal presup
posto dì una piena attuazio
ne del dettato di legge 
(«che è già stato più volte 
ridimensionato nei decreti 
attuativi», come ha preci
sato Parlani), l'invito è a 
costituire subito, in tutti i 
comuni, i previsti consigli 
tributari, fornendoli di poteri 
maggiori degli attuali. 

Ugualmente rivolta agli 
enti locali è la richiesta del 
potenziamento degli uffici 
tributari. Accanto alla par
tita delle autonomie, sta il 
bubbone degli uffici delle 
Imposte Dirette, caratteriz
zati da personale inadeguato 
e spesso impreparato, da scar
sa dotazione dì mezzi, e da 
una impostazione burocra
tica del lavoro. Secondo Rl
melli. sì tratta dì puntare 
ad una riqualificazione pro
fessionale degli addetti (an
che in base a veri e propri 
corsi di formazione e specia
lizzazione) e ad una nuova 
organizzazione degli uffici 
sfruttando anche gli ampi 
margini dì autonomìa loro 
concessi. > . . 

Gran parte delle energie 
oggi sprecate nell'inutile 
controllo dei modelli «740» 
dei lavoratori dipendenti, 
potrebbero invece indirizzar
si nelle indagini sul lavoro 
autonomo, dove pullulano 
gli evasori e dove più diffi
cile è il controllo fiscale. 

Lettere sono state spedi
te, con richieste di incontri 

in tempi celeri, all'ANCI re
gionale, alla Intendenza di 
Finanza, all'Ispettorato Com
partimentale • e agli Uffici 
Distrettuali delle Imposte 
Dirette. Vedremo se e quali 
saranno le risposte degli in
terpellati. 

Le Marche in 
2 importanti 

fiere a 
Dusseldorf 

ANCONA — IGEDO e GDS 
sono le sigle di due impor
tanti manifestazioni fieristi
che con sede a Dusseldorf, in 
Germania occidentale, riguar
danti rispettivamente il set
tore tessile-abbigliamento e 
quello calzaturiero. 

Le Marche saranno presen
ti attraverso il patrocinio del 
centro regionale per il com
mercio con l'estero e dell'as
sessorato regionale all'indu
stria e artigianato. La mo
stra-mercato tessile avrà luo
go dal 9 al 12 marzo, men
tre quella delle calzature è 
prevista per il 22-24 dello stes
so mese 

Alle ditte spetterà soltan
to il compito di disporre il 
campionario, mentre la inte
ra partita organizzativa e 
tecnica sarà svolta dal Cen
tro 

Un'iniziativa di un compagno di Caldarola per i giovani 

«Cera una volta un teatro»..- una storia da raccontare 
Costruito nel 1906 costò diciottomila lire — Nel 1972 il crollo che lo distrusse quasi completamente 
A tanti anni di distanza i fondi destinati al restauro non sono stati ancora spesi - Un regalo di Natale 
CALDAROLA — I giovani del 
piccolo centro del Macerate
se che si erge a due chilo
metri e mezzo dal fondo val
le del Chianti dopo Tolentino. 
hanno anche quest'anno ri-

- cevuto gli auguri di fine an
no dalla sezione del PCI-
Quattrocento fascicoli ciclo
stilati hanno raggiunto le ca
se dei giovani: sul frontespi
zio, disegnata la facciata di 
una costruzione. In alto la 
scritta < PCI, sezione Anto
nio Buscalferri — strenna 
1979 — ed il titolo "Caldaro
la... c'era una volta un tea-
tro*' — una storia da rac
contare ai giovani». 

Il compagno Fedro Buscal
ferri ha lavorato sodo anche 
quest'anno ed ha voluto por
tare il proprio contributo per 
far» conoscere ai giovani del 

luogo un pezzo di storia del
la « sua Caldarola >; negli an
ni recedenti aveva riassunto 
la storia del Paese e più spe
cificatamente quella della lot
ta partigiana che ha vissuto 
in queste zone un'epopea glo
riosa. 

Partigiano egli stesso, vo
lontario nell'esercito di libe
razione nazionale, impiegato 
comunale, e da sempre diri
gente del nostro partito. Fe
dro è un tutt'uno con Calda
rola e si capisce quindi la 
tenacia con cui lavora, anno 
per anno, perchè la memoria 
storica della cittadina non 
venga dispersa. 

Quest'anno ha voluto fare 
conoscere la storia del tea
tro locale che era nato sulla 
spinta di sensibilità culturali 
locali nel lontano 19 ottobre 

1906; < costò 18.000 lire sen
za impianto elettrico > ed il 
dicembre dello stesso anno fu 
inaugurato con una serata di 
gala « in mezzo ad un entu
siasmo indescrivibile dei cal-
darolesi >. 

E' la storia di un bene 
culturale lasciato marcire per 
la dabbenaggine di ammini
stratori locali de che si sono 
fatti prendere più dalla lo
gica della faida da paese che 
da una volontà reale di bene 
amministrare. 

e Dal 1944. anno della Li
berazione di Caldarola. era 
tradizione che la sezione co
munista organizzasse il Ve
glione Rosso nella notte di 
Capodanno. Anche nell'otto
bre del 1963 fu chiesto il re
lativo nullaosta per il ballo 
del 31 dicembre, ma il sin

daco trovò un appiglio per 
negarlo >. 

Era la rivincita di coloro 
che non riuscivano a man
dare giù l'iniziativa comuni
sta che, di anno in anno. 
riscuoteva sempre maggiore 
successo al punto da diveni
re un vero e proprio appun
tamento cittadino. Fanno se
guito i momenti diversi del
la «battaglia per il teatro» 
che vedevano a confronto gli 
amministratori democristiani 
del Comune ed i dirigenti 
comunisti 

«Il 29 giugno 1972. dopo 
sette anni di forzata chiusu
ra e di totale abbandono, il 
cedimento di una trave pro
vocò i primi danni alle pit
ture del soffitto ed al vaso 
teatrale. Ti secondo crollo, 
quello decisivo che distrusse 

completamente il teatro, s 
verificò, con un pauroso bes 
to. il 1.' settembre 1972». 

Il fascicolo si chiude sign. 
ficativamente con un tele 
gramma dell'on. Emilio Ta 
viani a Tambroni con il qua 
le annuncia la concessione di 
un contributo straordinario di 
venti milioni per la sistema
zione del Teatro Condomina- \ 
le danneggiato dalle avver- ; 
sita atmosferiche. Ma a cin- > 
que anni di distanza, quei ' 
venti milioni non sono stati 
ancora utilizzati! 

e Forse — commenta Fe
dro Buscalferri — l'attuale 
Amministrazione comunale. 
voluta e sorretta dalla DC 
locale, non ha ancora trovato 
il modo dì spenderli ». 

Bruno Bravarti 

A Civitanova Marche 

Scuoio 

culturo 

sport: un 

bilancio 

positivo 
CIVITANOVA MARCHE — 
Da quando, nell'agosto del
lo scorso anno, si è costi
tuita a Civitanova Marche la 
giunta di sinistra (PCI-PSI-
PDUP) scuola e cultura so
no state tra gli impegni prio
ritari della nuova amministra
zione. 

Le iniziative avviate dal 
Comune hanno riscosso ampi 
consensi tra la popolazione 
sia per la novità die esse 
hanno rappresentato (le pas
sate amministrazioni sono 
state sempre latitanti in que
sti settori) ma soprattutto per 
le particolari caratteristiche 
che ha assunto il tessuto so
ciale di Civitanova. 

infatti, mentre nel giro di 
pochi anni il numero degli abi
tanti è pressoché raddoppiato 
per il continuo afflusso di la
voratori dalle zone circostan
ti (in cui è molto diffuso il 
lavoro nero e a domicilio) da 
un lato è andata scomparen
do rapidamente ogni forma di 
tradizione popolare del vec
chio nucleo marinaro, dall'al
tro le popolazioni provenienti 
dall'interno non sono riuscite 
a trovare momenti di aggre
gazione su interessi culturali 
comuni. Su questo terreno al
quanto fertile si è sviluppata 
l'azione dell'amministrazione 
comunale. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Sergio Belleggia, assesso
re alla Pubblica Istruzione e 
cultura di Civitanova. quali 
sono stati i settori di inter
vento in questi mesi. 

«Per quanto xife'iarda la 
scuola oH»-c a svolgeie, dicia
mo cosi, l'ordinaria ammini
strazione, come la ristruttu
razione di alcuni edifici e la 
sistemazione di alcuni plessi. 
abbiamo cercato di imposta
re un rapporto nuovo con gli 
organismi collegiali, valoriz
zandone le funzioni e i com
piti e cercando di stimolare 
la costituzione di comitati di 
gestione. L'impegno maggiore 
è stato volto ad estendere il 
tempo pieno nelle elementari 
e,poiché per la mancanza di 
strutture adeguate non è pos
sibile generalizzare questa 
esperienza, abbiamo istituito 
alcuni corsi integrativi pome
ridiani che coinvolgono tutta 
la popolazione scolastica ele
mentare (circa 2 mila bam
bini) per tutto l'anno scola
stico ». 

Come sono stati accolti 
questi corsi, e come sono 
organizzaci? 

« Ovviamente è troppo pre
sto per azzardare giudizi con
clusivi su questa esperienza. 
ma credo che con essa pos
siamo dare un contributo no
tevole per il rinnovamento del
la scuola. 

Sono corsi di pittura, mo-
dellaggio, musica, animazione 
teatrale, educazione fisica e 
di altre attività che, pur es
sendo fondamentali per lo 
sviluppo psico-fisico del bam
bino non sono svolte nell'ora
rio normale di lezioni. Sono 
tenuti da animatori che cura
no anche la socializzazione 
dei ragazzi e si svolgono due 
volte la settimana. Ogni corso 
è frequentato da 15-20 alunni 
e la spesa per ogni famiglia 
è di 3o00 lire mensili ». 

Per quanto riguarda le 
attività culturali quale è 
il vostro impegno? 

« In questo primo anno di 
attività abbiamo cercato di 
colmare il vuoto di iniziativa 
lasciato dalla precedente am
ministrazione. non disperden
do energie e disponibilità in 
manifestazioni isolate o spo
radiche, ma concentrando le 
risorse in iniziative più cor
pose ed incisive. Per questo 
abbiamo organizzato durante 
l'estate una rassegna di spet
tacoli. dibattiti ed incontri 
sulla riscoperta e la rivaluta
zione delle tradizioni popo
lari. 

Importanti sono state le 
iniziative per la rinascita del 
centro storico della città alta: 
qui. per due settimane, si so
no tenuti concerti, spettacoli 
teatrali, mostre, ecc... ». 

Quali sono, attualmente, 
le iniziative in atto? 

€ Abbiamo in piedi una sta
gione teatrale che sta riscuo
tendo un buon successo. « In 
particolare tra i giovani. Ma 
la manifestazione a cui guar
diamo con maggior interesse 
è la stagione musicale che 
abbiamo organizzato per la 
prima volta e con nomi di ri
lievo, cerne Gaslini. Gazzello-
ni. Intra. E' una iniziativa ri
volta soprattutto ai giovani. 
per porre rimedio alla disgre
gazione giovanile presente in 
città con punte preoccupanti 
e con larghi fenomeni dì tos
sicodipendenza. 

E' mancato, è vero, un di
segno unitario, un program-

! ma ben definito, ma non po-
, teva essere diversamente in 
; questo primo anno. Per supe-
( rare questi limiti stiamo la

vorando alla organizzazione 
di una conferenza cittadina 
sulle attività culturali 

Amedeo Reginl 
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